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“Strategie e Sfide nella società contemporanea” 

 
La cultura. Memoria del passato, osservazione 
del presente, progettazione del futuro. 
-Fabrizio Caramagna 
 
Il concetto di identità è intrinsecamente 
ricco di sfumature e significati diversi. A 
livello individuale, essa rappresenta il 
nucleo intimo che distingue una persona, 
caratterizzandola attraverso i suoi gusti, 
tratti peculiari, nome ed esperienze di 
vita. Tuttavia, l’identità non si limita alla 
sfera personale ma si estende anche a 
livello nazionale e locale, plasmando le 
comunità e le società.  
Più identità individuali si uniscono, più si 
sviluppa un senso di appartenenza 
condiviso che contribuisce a definire 
l’identità locale di un luogo. A livello 
locale, l’identità emerge dalla 
condivisione di valori, tradizioni e storie 
che definiscono una comunità specifica. 
Festività, rituali e pratiche quotidiane 
consolidano il legame tra i membri della 
comunità. L’identità nazionale è il 
risultato della fusione di identità locali, 
tradizioni regionali e storia condivisa. È il 
tessuto che tiene insieme una nazione, 
fornendo un senso di appartenenza e 
solidarietà tra i suoi cittadini. Questo può 
manifestarsi attraverso simboli nazionali, 
lingua, cultura condivisa e valori 
fondamentali che definiscono l’essenza di 
una nazione. 
L’identità, in tutte le sue sfaccettature, 
risente sempre dell’influenza di un 
elemento cruciale: il patrimonio 
culturale. Quest’ultimo abbraccia non 
solo i beni tangibili, come monumenti e 
opere d’arte, ma anche gli aspetti 
immateriali, come la lingua, le tradizioni, i 
gesti e le pratiche rituali. Dai culti religiosi 
alla gastronomia, dalla musica alla danza, 

esso permea profondamente la vita di una 
comunità. I paesaggi che ci circondano, 
con le loro costruzioni e stili 
architettonici, conservano le 
testimonianze delle epoche passate, 
fungendo da custodi di una memoria 
collettiva che continua a influenzare la 
nostra percezione del mondo e di noi 
stessi. 
Considerando queste premesse, diventa 
evidente l’importanza di sensibilizzare 
sull’essenziale legame tra patrimonio 
culturale e identità. Finora, la 
maggioranza dei giovani sembra aver 
compreso e sostenuto questo aspetto, 
come si evince dalla loro presenza alle 
vivaci feste di paese che incarnano 
l’identità di piccole comunità.  
Tuttavia, emerge una domanda: in 
un’epoca dominata dalla globalizzazione 
e dalla trasformazione dei valori 
tradizionali, la società sarà in grado di 
mantenere intatto il legame tra identità e 
cultura? I giovani delle generazioni future 
saranno in grado di apprezzarne 
l’importanza?  
Riflettendo su tali domande, notiamo che 
se in una società i valori sono tramandati 
dagli adulti, le famiglie e quindi le 
istituzioni come le scuole, nonché 
l’amministrazione comunale e le 
associazioni locali, svolgono un ruolo 
chiave nella loro preservazione.  
Pensiamo al caso delle feste di paese: esse 
rappresentano un’opportunità preziosa 
per salvaguardare il patrimonio culturale e 
l’identità locale. Durante tali eventi i 
cittadini si sentono più uniti e fieri del 
proprio paese e delle proprie radici 
culturali. Queste celebrazioni offrono 
uno spazio in cui generazioni diverse 
possono condividere esperienze, 



tramandare conoscenze e rafforzare il 
senso di appartenenza alla propria 
comunità. È necessario dunque 
promuovere e invogliare a tutti i costi la 
partecipazione attiva dei giovani, affinché 
queste feste contribuiscano a mantenere 
vive le tradizioni. Un esempio concreto 
di come ciò possa avvenire è attraverso 
l’azione delle Pro Loco, le quali 
potrebbero coinvolgere attivamente i 
giovani nell’organizzazione degli eventi. 
In questo modo ai giovani si offre 
l’opportunità di imparare e apprezzare le 
tradizioni locali, di sentirsi parte 
integrante della comunità e di contribuire 
al suo benessere culturale e sociale.  
Un’ulteriore strategia riguarda 
l’educazione e la sensibilizzazione: 
sarebbe fondamentale promuovere 
programmi educativi che mettano in 
risalto l’importanza del patrimonio 
culturale, sia per l’identità individuale che 
per quella collettiva. Tali programmi 
dovrebbero coinvolgere attivamente le 
scuole, i musei e le comunità locali, 
offrendo agli studenti e ai cittadini la 
possibilità di comprendere e apprezzare la 
ricchezza culturale che li circonda. 
Allo stesso modo, sarebbe opportuno 
promuovere gite culturali o giornate 

dedicate, in cui esperti locali possano 
spiegare ai più giovani la storia e il 
significato di monumenti, tradizioni e 
luoghi emblematici. Questo approccio 
non solo arricchirebbe la conoscenza dei 
giovani sulla propria identità culturale, ma 
li incoraggerebbe anche a sviluppare un 
senso di appartenenza e responsabilità nei 
confronti del loro patrimonio, 
contribuendo così alla sua 
conservazione e valorizzazione per le 
generazioni future. 
Un’ultima considerazione, che dovrebbe 
essere da sfondo alle precedenti, riguarda 
la necessità di sviluppare nuove modalità 
di coinvolgimento che siano in sintonia 
con le sfide affrontate dalla nuova 
generazione. Un esempio tangibile è 
l’utilizzo dei social media: se sono il 
principale mezzo di coinvolgimento dei 
giovani, dovremmo imparare a utilizzarli 
in modo efficace per promuovere valori 
positivi e raggiungere i nostri obiettivi 
educativi e culturali. Attraverso un 
continuo aggiornamento e 
un’adattabilità alle nuove tecnologie e 
tendenze sociali, possiamo garantire il 
ricambio generazionale dei valori e la 
preservazione della cultura. 

Ricordiamoci sempre che l’identità non è 
statica ma dinamica e soggetta a 
cambiamenti. Le esperienze, le relazioni e 
le sfide che incontriamo modellano e 
riformulano costantemente la nostra 
percezione di noi stessi e del mondo che 
ci circonda. 
 

Senza cultura e la relativa libertà che ne deriva, 
la società, anche se fosse perfetta, sarebbe una 
giungla. Ecco perché ogni autentica creazione è in 
realtà un regalo per il futuro. 
-Albert Camus 
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